
 

 

SIAMO TUTTI SCOSSI…. 

                                                 DAI DISOCCUPATI 

 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito 

parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 

mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 

aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 

Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la    

vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi 

odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. 

E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».  

Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di   

Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel    

deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa   

siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? 

Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei 

re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, 

io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta 

scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero,   

davanti a te egli preparerà la tua via”. 

In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto   

alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più 

piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 

III  DOMENICA DI AVVENTO 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 145) 
Rit: Vieni, Signore, a salvarci. 

VANGELO (Mt 11, 2-11)                                                     
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 
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Anno 2016   N°3 

Domenica 11 Dicembre 

1617 –2017 

Il Vangelo scuote la nostra vita 
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UNA FINESTRA SU: 

Dio ha voluto che al centro del mondo non ci sia un idolo, ma l’uomo, 
l’uomo e la donna, che portino avanti, col proprio lavoro, il mondo. Ma 
adesso, in questo sistema senza etica, al centro c’è un idolo e il mondo è 
diventato idolatra di questo “dio-denaro”. Comandano i soldi! Comanda 
il denaro! Comandano tutte queste cose che servono a lui, a questo    
idolo. E cosa succede? Per difendere questo idolo si ammucchiano tutti al 
centro e cadono gli estremi, cadono gli anziani perché in questo mondo 
non c’è posto per loro!  

Alcuni parlano di questa abitudine di “eutanasia nascosta”, di non       
curarli, di non averli in conto… “Sì, lasciamo perdere…”. E cadono i    
giovani che non trovano il lavoro e la loro dignità. Ma pensa, in un mondo 
dove i giovani - due generazioni di giovani - non hanno lavoro. Non ha  
futuro questo mondo. Perché? Perché loro non hanno dignità! E’ difficile 
avere dignità senza lavorare. Questa è la vostra sofferenza qui. Questa è 
la preghiera che voi di là gridavate: “Lavoro”, “Lavoro”, “Lavoro”.       
E’ una preghiera necessaria. Lavoro vuol dire dignità, lavoro vuol dire 
portare il pane a casa, lavoro vuol dire amare! Per difendere questo     
sistema economico idolatrico si istaura la “cultura dello scarto”: si    
scartano i nonni e si scartano i giovani. E noi dobbiamo dire “no” a    
questa “cultura dello scarto”. Noi dobbiamo dire: “Vogliamo un sistema 
giusto! un sistema che ci faccia andare avanti tutti”.  

Io avevo scritto alcune cose per voi, ma, guardandovi, sono venute    
queste parole. Io consegnerò al Vescovo queste parole scritte come se 
fossero state dette. Ma ho preferito dirvi quello che mi viene dal cuore 
guardandovi in questo momento! Guardate è facile dire non perdere la 
speranza. Ma a tutti, a tutti voi, quelli che avete lavoro e quelli che non 
avete lavoro, dico: “Non lasciatevi rubare la speranza! Non lasciatevi   
rubare la speranza!”. Forse la speranza è come le braci sotto la cenere; 
aiutiamoci con la solidarietà, soffiando sulle ceneri, perché il fuoco   
venga un’altra volta. Ma la speranza ci porta avanti. Quello non è        
ottimismo, è un’altra cosa. Ma la speranza non è di uno, la speranza la 
facciamo tutti! La speranza dobbiamo sostenerla fra tutti, tutti voi e   
tutti noi che siamo lontani. La speranza è una cosa vostra e nostra. E’ 
cosa di tutti! Per questo vi dico: “Non lasciatevi rubare la speranza!”.  

 

 

(Dal discorso del Santo Padre Francesco ai partecipanti  

all’incontro con il mondo del lavoro - Cagliari, 22.09.2013)  

 Solo il lavoro può ridare dignità  
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PREGHIERA: 

Sabato 10 ore 21,00 in chiesa parrocchiale: XXV° edizione di Natale in 
coro 

Domenica 11: Paese delle lanterne 

Da Lunedì 19 al 23 ore 16,45: Novena di Natale per i ragazzi del 
catechismo. 

Lunedì 19 ore 21,00: confessione comunitaria 

Sabato 24 ore 9,30-11,30 e 15,00-18,00: confessioni 

Preghiera di Papa Francesco ai lavoratori 
di Cagliari (da recitare tutti insieme)  

 
 

 Signore Dio guardaci!  
Guarda le nostre famiglie.  

Signore, a Te, non è mancato il lavoro,  
hai fatto il falegname, eri felice.  

Signore, ci manca il lavoro.  
Gli idoli vogliono rubarci la dignità.  

I sistemi ingiusti  
vogliono rubarci la speranza.  
Signore, non ci lasciare soli.  
Aiutaci ad aiutarci fra noi;  

che dimentichiamo un po’ l’egoismo  
e sentiamo nel cuore il “noi”:  

noi popolo che vuole andare avanti.  
Signore Gesù, a Te non mancò il lavoro,  

dacci lavoro  
e insegnaci a lottare per il lavoro  

e benedici tutti noi.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.  

Ringraziamenti 

La parrocchia ringrazia la famiglia Dossi, i nipoti di Bernasconi       
Primino per le offerte ricevute.  

In modo particolare ringrazia la persona anonima che ha lasciato 
“una buona offerta” nella cassetta delle offerte. 

AVVISI: 



 

 

  
SANTE MESSE 

Sabato  
10 Dicembre  

Madonna di Loreto  

ore 
18,00 

 Chiesa 
s. Antonio 

def. Corale Primavera; 

Domenica  
11 Dicembre    
s. Damaso I  

ore   
11,00 

Chiesa  
s. Antonio 

per la comunità 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

Per la comunità   

Lunedì 
12 Dicembre  
B.V. Maria di 

Guadalupe 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

Def. Alleva Luigi; Scartarelli       
Corrado; Distefano Giusepina;     

Zanirato Aldo; Massarente        
Fortunato e figli; Senatore Cosimo; 

Granata Iolanda  

Martedì  
13 Dicembre    

s. Lucia 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Alfonso e Maria; 

Oro Elvira  e  Lunardi Antonio 

Mercoledì 
 14 Dicembre 
s.Giovanni della 

Croce 

ore 
9,00 

Chiesa  
s. Antonio 

Anime del purgatorio; 

Giovedì  
15 Dicembre  

s.Maria Crocifissa 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Borroni Delfa e Colombo Felice 

Venerdì  
16 Dicembre 

s.Adelaide 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Fam. Loro Piana 

Sabato  
17 Dicembre 

s.Lazzaro 

ore 
18,00 

 Chiesa 
s. Antonio 

def. Ferla Maria; Torchio            
Giuseppina; Ottinetti Sergio;       

Beltrametti Adele  e Mognetti      
Ernesto 

   
mail: p.quarona@virgilio.it   www.parrocchiaquarona.it  
Padre Matteo tel 0163 430209  cell 340 8166361 


